
  

   

Cesano Maderno, 18 luglio 2021 

 

Al Presidente del Consiglio Comunale 

Francesco Romeo 

 

Al Sindaco del Comune di Cesano Maderno 

Maurilio Ildefonso Longhin 

 

 

INTERPELLANZA  

(ex art. 33 Regolamento Consiglio Comunale) 

OGGETTO 

SITUAZIONE VASCA DIOSSINA DI CESANO MADERNO:  

CI SONO PERICOLI PER LA NOSTRA COMUNITÀ? 

PREMESSO CHE 

• A seguito delle dichiarazioni dell’ex Sindaco di Seveso Luca Allievi – dimissionario, tra 

le altre cose, per l’esistenza di “moltissime zone d'ombra che riguardano la gestione 

delle vasche contenenti materiale inquinato da TCDD (diossina), sottostanti il Bosco 

delle Querce”- Regione Lombardia, tramite l’Assessorato Ambiente e Clima, ha 

rilasciato la seguente nota: “E’ opportuno precisare che fino alla fine del 2020 la 

gestione delle vasche è stata in capo al Comune di Seveso che, in base alle convenzioni 

sottoscritte con Regione Lombardia, ha effettuato il prelievo, il monitoraggio e le analisi 

del percolato delle discariche”. 

“Nel corso della gestione da parte del Comune di Seveso, i dati rilevati sulle analisi del 

percolato - prosegue la nota - non hanno evidenziato la presenza di concentrazioni 

rilevanti di contaminanti né sono mai state evidenziate criticità particolari. Non vi sono 

quindi evidenze di rischio per la popolazione o per l'ambiente derivanti da tali impianti. 

A seguito di richiesta esplicita del Comune di Seveso, Regione Lombardia, dal 2021 non 

ha più rinnovato la convenzione per la gestione delle vasche con il Comune, 

intendendola affidare poi ad ERSAF, Ente gestore del Bosco delle Querce”. 

“Lo scorso 30 giugno si è svolta una riunione tra Regione Lombardia ed ERSAF per 

fare il punto della situazione e condividere le risultanze delle verifiche e dei 

sopralluoghi effettuati. In tale riunione è emerso che: le caratteristiche costruttive delle 

vasche appaiono in generale rispondere a principi di buona pratica e ragionevolezza 

tecnica essendo presenti i principali presidi di contenimento e gestione degli impatti 

potenziali, tenendo in debita considerazione il periodo di realizzazione delle opere, nei 

primi anni '80; le caratteristiche della maggior parte dei rifiuti abbancati non 

presentano rischi né strutturali né di rilasci di sostanze particolari; le caratteristiche del 

percolato prodotto non evidenziano presenza significativa di contaminanti". 

CONSIDERATO CHE 

• Anche a Cesano Maderno è presente una vasca contenente materiale contaminato 

da diossina. 



  

   

 

• Nei giorni scorsi il geologo medese Gianni Del Pero ha rilasciato alcune preoccupanti 

dichiarazioni al giornale MB News in merito alla vicenda delle “vasche della diossina”: 

“Non ci sono solo due vasche della diossina. Ce n’è almeno una terza a Cesano 

Maderno, di cui però non si parla mai e lì non è mai stato realizzato nessun controllo. 

[…] La vasca della diossina di Cesano è stata sempre dimenticata, Regione non se ne è 

mai occupata. A Cesano di certo non è mai stato realizzato nessun controllo, a Meda e 

Seveso la situazione è meno grave…” 

• L’articolo di MB News del 17 luglio scorso prosegue: 

“Oltre alle due vasche dove sono contenuti i resti contaminati dalla diossina del 

disastro Icmesa del 1976, custodite sotto il Bosco delle Querce nei territori di Meda e 

Seveso, esiste infatti anche un’altra vasca a Cesano Maderno, collocata lungo la 

superstrada, e un’altra ancora, più piccola, tra Bovisio Masciago e Desio. E se hanno 

fatto scalpore le dichiarazioni di Luca Allievi (Lega) in merito al potenziale pericolo per 

la salute della sua comunità, la mancanza di controllo sulla vasca di Cesano è forse 

ancora più inquietante”. 

Tutto ciò premesso e considerato, i sottoscritti Consiglieri 

INTERPELLANO IL SINDACO PER SAPERE 

1. A chi sono stati in capo, fino ad oggi, la gestione ed il monitoraggio della vasca di 

Cesano Maderno. 

2. Tanto nel caso in cui la gestione della vasca fosse in capo al Comune quanto nel caso in 

cui la gestione fosse in capo ad altro Ente: se sono stati effettuati i controlli di routine e 

che esiti hanno avuto. 

3. Se, anche forte della sua professione di Geologo, è a conoscenza delle attuali condizioni 

della vasca e degli eventuali rischi a cui potrebbe essere sottoposta la popolazione, anche 

tenendo conto del fatto che il sito si trova a ridosso del futuro cantiere di Pedemontana 

che potrebbe danneggiare la vasca - ad es. per effetto delle vibrazioni – nel caso in cui 

questa non si trovasse in perfette condizioni. 

4. Se era a conoscenza della riunione del 30 giugno menzionata nella nota di Regione 

Lombardia e se è in possesso della documentazione a cui viene fatto riferimento. 

 

 

      

https://www.mbnews.it/2021/07/dimissioni-luca-allievi-reazioni-politiche-interviste/
https://www.mbnews.it/2021/07/dimissioni-luca-allievi-reazioni-politiche-interviste/

